Cari fratelli e amici,

Da molto tempo si viene parlando delle Fake news in tutti i settori e livelli della società, dell’ informazione e della comunicazione: in politica, nell’economia, nella Chiesa, nei mezzi tradizionali e digitali. Si tratta di informazioni infondate, basate su dati inesistenti o distorti e mirate a ingannare e persino a manipolare le persone. Quello che era solo un sospetto diversi anni fa’ è stato ora confermato come una triste realtà: siamo agenti e testimoni della crescita di un sistema sociale costruito sulle false informazioni. 

Le tecnologie digitali, i mezzi e le mediazioni di comunicazione del momento, estensioni della nostra umanità e della qualità delle relazioni, hanno mostrato alcune realtà e peccati che influenzano la credibilità, la fiducia e la comunione tra le persone.

Il Messaggio di Papa Francesco per la giornata mondiale delle comunicazioni: «La verità vi farà liberi (Gv 8,32). Fake news e giornalismo di pace», già dal titolo offre il percorso che deve fare chi lavora nella comunicazione professionale in modo da far crescere una convivenza sana e l'incontro tra persone e i popoli, e superare un giornalismo che moltiplica le menzogne e allontana dalla pace. Dato che si tratta di persone, i cui sentimenti e idee sono moltiplicati dai media, il Papa afferma: "Il miglior antidoto contro le falsità non sono le strategie, ma le persone: persone che, libere dalla bramosia, sono pronte all’ascolto e attraverso la fatica di un dialogo sincero lasciano emergere la verità; persone che, attratte dal bene, si responsabilizzano nell’uso del linguaggio."
 
La comunicazione salesiana ha il suo centro e la sua priorità nelle persone, non nelle tecnologie. Concepiamo la comunicazione come un fatto relazionale, senza ignorare le conseguenze e l'influenza antropologica delle nuove tecnologie. Per questo motivo, dalla nostra missione di comunicatori di buone e vere notizie dobbiamo evangelizzare e umanizzare le tecnologie mettendole al servizio della pace. 
 
D'altra parte, e in modo inseparabile della comunicazione, come evangelizzatori ed educatori dei giovani, dobbiamo seminare nel loro cuore l’amore per la verità che rende libere le persone. “Educare alla verità significa educare a discernere, a valutare e ponderare i desideri e le inclinazioni che si muovono dentro di noi, per non trovarci privi di bene “abboccando” ad ogni tentazione”, dice Papa Francesco.

Vi invito nelle vostre rispettive Ispettorie a promuovere e aiutare a studiare questo messaggio della 52ª Giornata mondiale delle comunicazioni. La sua attualità, necessità e profondità sono fuori dubbio perché tutti abbiamo bisogno di quell'antidoto contro il virus della menzogna: lasciamoci purificare dalla verità di Gesù e del suo Vangelo.

Insieme ai membri del Dicastero per la comunicazione, vi auguro una PASQUA FELICE.

Don Filiberto González Plasencia
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